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D.D.G.   n. 201 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “valutazione degli effetti  di    

determinati piani e programmi sull’ambiente”; 
VISTO  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 

valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione siciliana”; 
VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n.48 concernente “Competenze in materi di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 
(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA )”, che individua l’Assessorato Regionale 
del territorio; 

VISTO l’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge Regionale 17 marzo 
2016 n.3;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.189 del 21 luglio 2015, recante: “Commissione regionale 
per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art.91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 – Criteri 
per la costituzione – Approvazione”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione tecnica specialistica 
(C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTO il D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018, che ha abrogato le precedenti disposizioni, con il quale sono 
state disciplinate le procedure di competenza dell’Amministrazione regionale ed individuate le 
modalità operative e di ottemperanza agli obblighi, anche comportamentali dei componenti della  
Commissione Tecnica Specialistica, in applicazione dei principi di trasparenza e buon andamento 
delle P.A., in conformità all’art. 97 della Costituzione ed alla normativa ambientale di cui al D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n.311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 
componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e  contestualmente sono stati nominati 
il nuovo Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e nomina del 
vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 (quattro) componenti della 
Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.), in sostituzione dei membri scaduti; 

VISTO il D.A. n. 57/GAB del 28 febbraio 2020, di modifica del Funzionamento della Commissione Tecnica 
Specialistica per il rilascio delle autorizzazioni ambientali di competenza regionale e conseguente 
revoca del D.A. n. 142/GAB del 18 aprile 2018;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Sicilia n.307 del 20 luglio 2020 che ribadisce l’individuazione 
dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale ad 
eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art.1, comma 
6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica all’adozione degli ulteriori 
provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs. n.152/2006); 

VISTA  la Legge Regionale 13 Agosto 2020 n.19 e ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 18 e 26; 
VISTO il D.A. n.271/GAB del 23 dicembre 2021 che regolamenta l’Approvazione del documento 

“Procedure e criteri metodologici per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano 
urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione 
dell’art.18, comma 6, della legge regionale 13 agosto 2020, n.19 e ss.mm.ii.; 

VISTI  i DD.AA. n. 308 del 23 Dicembre 2022 e n.167 del 12 maggio 2023 di modifiche ed integrazioni 
D.A. 271 del 23 Dicembre 2021; 

VISTO il D.P.Reg. 9 del 5/4/2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 
dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi 
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dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 maggio 2016 n.3. Modifica del decreto del Presidente 
della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive modifiche ed integrazioni” pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, parte I, n.25 dell’1/06/2022; 

VISTO l'Avviso Pubblico avente prot.n.10972 del 06/12/2022 dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente relativo alla manifestazione di disponibilità da parte dei professionisti esterni 
all’Amministrazione regionale, interessati alla nomina di componente della predetta Commissione 
Tecnica Specialistica; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 13/12/2022 con la quale è stato formulato l’atto di 
indirizzo per l’Assessore regionale del Territorio e dell’Ambiente, volto alla riforma della citata 
Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il D.A. n.6/GAB del 13 gennaio 2023 di composizione del Nucleo di Coordinamento della C.T.S., 
che individua il Presidente della C.T.S., il Vicepresidente e i tre componenti del Nucleo, nonché i 
Coordinatori delle tre Sottocommissioni Energia, Ambiente e Pianificazione del Territorio;  

VISTA la Delibera di Giunta n.70 del 10/02/2023 ed il D.A. n.194/GAB del 31/05/2023 con il quale è stato 
adottato il funzionamento della C.T.S.  per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n.22/GAB del 10/02/2025 che regolamenta il funzionamento della C.T.S. per le autorizza-
zioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.R.S. n.734 del 17 febbraio 2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Regionale n. 51 del 14 
febbraio 2025 con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
dell’Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTO il D.A. n.246/GAB del 03/09/2025 con il quale sono stati nominati 5 nuovi componenti, in possesso 
dei requisiti di professionalità  ed esperienza richiesti, secondo i quattro profili di cui alla Delibera di 
Giunta nr.189/2015 indicati, in modo tale di completare la dotazione organica della stessa CTS, 
considerato che per alcuni componenti della CTS l’incarico era scaduto; 

VISTO il D.A. n.330/gab del 07/11/2025, con il quale è stato nominato un nuovo componente della 
Commissione Tecnica Specialistica, prevista dalla legge regionale 7 maggio 2015, n.9 e successive 
modifiche ed integrazioni, per la durata di tre anni, a decorrere dalla data del decreto succitato;  

VISTA la nota prot.n.3719/Gab del 10/08/2026 con la quale, a seguito della scadenza dell’incarico del 
Presidente in data 09/08/2026, si assegna l’esercizio delle funzioni di Presidenza al Vicepresidente 
Arch. Maria Chiara Tomasino, nelle more della nomina del nuovo Presidente; 

VISTA l’istanza n.65702 del 25/05/2026, acquisita al prot./DRU n.8066 (WS) della medesima data, 
presentata dal Responsabile del Procedimento del Comune di Caltanissetta, in qualità di Autorità 
Procedente, con la quale è stata depositata nel Portale Valutazioni Ambientali SI-VVI ENTI di 
questo Dipartimento, con codice istanza 4681, la documentazione prevista comprendente, il RAP, la 
certificazione di avvenuto versamento delle spese di istruttoria a norma dell’art. 91 della L.R. n. 
9/2015, modificato dall’art.7, comma 1, della L.R. 1/2025, e gli elaborati progettuali relativi al 
“Piano di Lottizzazione  in z.t.o. “C1” della variante generale al P.R.G. vigente, in area inferiore a 10 
mila m.q. ai sensi dell’art.28 delle Norme di Attuazione, ubicato in Località Serra della Difesa, 
foglio di mappa n. 178 particelle nn. 225 e 227”, Ditta proponente: Cosentino Serafina Patrizia – 
Società San Francesco s.r.l., del territorio di Caltanissetta, chiedendo l’attivazione della procedura di 
Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica ex art. 12 del D.Lvo 152/2006 e 
ss.mm.i.; 

VISTA la documentazione depositata dall’Autorità Procedente di cui sopra; 
VISTA la nota prot.n.8567 del 04/06/2026 del Servizio 3/DRU con la quale si è dato avvio alla fase di  

consultazione ex art.12 del D.Lgs. 152/2006, relativa al “Piano di lottizzazione” di cui sopra 
indicato, con i Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) di seguito elencati e 
chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della stessa, del relativo parere di 
competenza ai sensi della medesima norma; 

 Dipartimento Regionale dell’Ambiente 

 Servizio 2 – Tutela dall’inquinamento atmosferico  

 acustico ed elettromagnetico                

 Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 

 Dipartimento delle infrastrutture della mobilità e dei trasporti 

 Dipartimento Regionale dell’acqua e dei rifiuti 

 Dipartimento Regionale dell’energia 

 Dipartimento Regionale Tecnico  

 Dipartimento Regionale dell’agricoltura 

 Dipartimento Regionale dello sviluppo rurale e territoriale 
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 Dipartimento Regionale delle Attività produttiva 
 

 Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta già Provincia Regionale di Caltanissetta 
- Territorio Ambiente – Parchi e Riserve 
- Sviluppo economico 

 Ufficio Genio Civile di Caltanissetta 

 Soprintendenza BB.CC.AA. di Caltanissetta 

 Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 
 Dipartimento della Protezione Civile 

 Servizio Reg.le di Protezione Civile per la Prov. di Caltanissetta 

  Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico  

  ASP di Caltanissetta 

  Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente – UOC Valutazioni e Pareri 
Ambientali   

  Consorzio di  Bonifica 4 Caltanissetta  

   Assemblea territoriale idrica –ATI – Caltanissetta 

 SRR – Caltanissetta Provincia nord 

 Comune di Caltanissetta  
VISTI  I contributi dei seguenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) : 

 Caltaqua Acque di Caltanissetta, prot.n.001-0015818-CAL/2024, acquisito al prot. DRU n.8698 
(WS) del 05/06/2026; 

 Autorità di Bacino Distretto Idrografico della Sicilia Servizio 5 prot.n.16939 del 10/06/2026, 
acquisito al prot.DRU n.9084 (WS) in pari data – Parere favorevole;  

 Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Caltanissetta prot.n.3202 del 10/06/2026, 
acquisito al prot. DRU n.9112 (WS) in pari data; 

 Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Caltanissetta  prot.n.58149 del 15/06/2026, acquisito al 
prot.DRU n. 9272(WS) in pari data; 

PRESO ATTO che i rimanenti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.) non hanno fatto    
pervenire nei termini i loro pareri, osservazioni o contributi a questa Autorità Competente;  

CONSIDERATO che in assenza di pareri, osservazioni e/o contributi questa Autorità Competente deve 
necessariamente ritenere che non sussistano criticità del contesto ambientale interessato per quanto 
di rispettiva competenza dei suddetti Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.); 

VISTA la nota  prot. n.11035 del 14/07/2026, con la quale il Servizio 3 Affari Urbanistici Sicilia Centrale e 
Nord Orientale del Dipartimento Urbanistica, ha comunicato al Nucleo della Commissione Tecnica 
Specialistica per le Autorizzazioni Ambientali di competenza Regionale, l’inserimento della 
documentazione relativa al procedimento CL 01-24, Codice Procedura n.4676 Comune di 
Caltanissetta, nel portale Regionale per le Valutazioni Ambientali, al fine di acquisire il parere di 
competenza;  

VISTO il Parere n.858 del 27 agosto 2026 della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale, trasmesso con nota acquisita al DRU prot.n.12962 del 
01.09.2026, con il quale è stato espresso parere motivato, ai sensi e per effetto dell’art. 12, comma 4, 
del D.Lgs. 152/2006  e ss.mm.ii., sulla proposta relativa  al “Piano di Lottizzazione  in z.t.o. “C1” 
della variante generale al P.R.G. vigente, in area inferiore a 10 mila m.q. ai sensi dell’art.28 delle 
Norme di Attuazione, ubicato in Località Serra della Difesa, foglio di mappa n. 178 particelle nn. 
225 e 227”, Ditta proponente: Cosentino Serafina Patrizia – Società San Francesco s.r.l. del territorio 
di Caltanissetta di non assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di 

cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
DECRETA 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs.  n. 152/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, in conformità al Parere n. 858/2026 del 27.08.2026 reso dalla Commissione Tecnica 
Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, che la proposta relativa al 
“Piano di Lottizzazione  in z.t.o. “C1” della variante generale al P.R.G. vigente, in area inferiore a 
10 mila m.q. ai sensi dell’art.28 delle Norme di Attuazione, ubicato in Località Serra della Difesa, 
foglio di mappa n. 178 particelle nn. 225 e 227”, Ditta proponente: Cosentino Serafina Patrizia – 
Società San Francesco s.r.l. del territorio di Caltanissetta CL 01-24 C.P. 4676, sia da non 
assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli artt. da 13 a 18 
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., fermo restando le raccomandazioni contenute nello stesso 
parere reso dalla CTS. 
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Art. 2) Il Comune di Caltanissetta, Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente decreto  
con l’allegato parere che ne costituisce parte integrante all’Albo Pretorio Comunale e sul proprio sito  
web. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato dall’art. 15, 
comma 1, della Legge 116/2014 e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii, il 
presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità Competente - Assessorato 
Regionale Territorio ed Ambiente - Regione Siciliana, e contemporaneamente per estratto, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione o notificazione, ricorso 
giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) o in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla 
di pubblicazione sul sito internet della Regione Siciliana. 

 
 
Palermo li, 08.09.2026 

L’Autorità competente 
(Giuseppe Battaglia) 

    Firmato 
 
  



– – –

“C1” ell’art. 28 

Piano di lottizzazione in Z.T.O. “C1” della Variante Generale al P.R.G. vigente, in area 
inferiore a 10 mila mq ai sensi dell’art. 28 delle Norme di Attuazione, ubicato in località 

–

Piano di lottizzazione in Z.T.O. “C1” della Variante Generale al P.R.G. 
vigente, in area inferiore a 10 mila mq ai sensi dell’art. 28 delle Norme di 

Piano di lottizzazione in Z.T.O. “C1” della Variante Generale al P.R.G. 
vigente, in area inferiore a 10 mila mq ai sensi dell’art. 28 delle Norme di 

€

mailto:direzione.urbanistica@pec.comune.caltanissetta.it


– – –

“C1” ell’art. 28 

1997 “
” e s.m.i.";

il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “
”;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ ”

il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “
”;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “
”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “
”;

egionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente “
di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

”, che individua l’Assessorato 
e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 
adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione dei 



– – –

“C1” ell’art. 28 

provvedimenti conclusivi concernenti l’
dell’Allegato VIII alla parte II del 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB del

2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l’art. 91 della egionale n. 9 del 7 maggio 2015 recante “
”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”;

“
”

“
”;

il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “

”;

2019 recante indicazioni circa le modalità di applicazione dell’art. 27

2019 che approva la “
”;

2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
n. 307 del 20 luglio 2020 “

”

la Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19, “ ”;

“
” ed in particolare l’art. 73 “

”
n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto “

”;
2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della 
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“C1” ell’art. 28 

2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della 

il D.A. n. 36/Gab del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

”;

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

23 “ ”

2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265

l’istanza 

dell’Amministrazione Comunale di Caltanissetta, 

Piano di lottizzazione in Z.T.O. “C1” 
della Variante Generale al P.R.G. vigente, in area inferiore a 10 mila mq ai sensi dell’art. 28 delle Norme di 

3 “Affari Urbanistici Sicilia Centrale e Nord 
Orientale Città Metropolitana di Messina Liberi Consorzi di Caltanissetta e Enna”

− egionale dell’Ambiente;

−

−

−

−

− Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

− Dipartimento Regionale dell’Energia;
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“C1” ell’art. 28 

−

−

− dell’Agricoltura

−

−

−

−

−

−

−

− Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente;

−

− —

−

−

2026 del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, Servizio 

la documentazione e gli elaborati tecnici presenti nell’apposito Portale Regionale 

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
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“C1” ell’art. 28 

−

−

−

−

−

−

−

− Spazi per attrezzatura d’uso pubblico

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−
—

−

−

l’intera documentazione progettuale depositata dal proponente nel portale regionale SI

− L’area interessata è sita nel Comune di Caltanissetta in Contrada Serra della Difesa , in catasto al foglio 

− L’area ricade in Z.T.O. C1

dell’articolo 28

− Il progetto prevede l’edificazione di n. 3 unità abitative all’interno di un unico lotto, con una strada interna 
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“C1” ell’art. 28 

−

− In considerazione della morfologia dell’area, si prevede la realizzazione di tre terrazzamenti, con salti di 

− L’area è inserita in un contesto territoriale già dotato dei servizi a rete (rete fognante, idrica, telefonica, 

−
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“C1” ell’art. 28 

dell’art. n.136 del D.Lgs. n. 42/2004 individuate dal Piano 

, è rilevabile che l’area rientra 
interamente all’interno del “ 09”, del
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“C1” ell’art. 28 

redatto in base a quanto previsto dall’allegato I del D.Lgs n.

−
a basso fusto sia di tipo ornamentale, agrumi, ulivi e anche Quercus come da prescrizione dell’Ufficio 

− Data la natura dell’intervento, non sono stati rilevati impatti significativi non mitigabili;

−

− L’area oggetto del piano non ricade all’interno dei siti di Importanza Comunitaria e Regionale;

− L’impatto generalizzato sull’ambiente, legato alla produzione dei materiali da utilizzare per la 
realizzazione sull’intervento, risulta contingentato alla realizzazione dello stesso e minimizzato 

al paesaggio risulta contenuto. L’impatto 
che deriva dall’insediamento umano nell’area risulta irrilevante, trattandosi di una comunità potenziale 
di 15 abitanti che non altera significativamente quello che ne consegue ovvero l’aumento 
dell’inquinamento a

− Non si evidenziano rischi per la salute umana o innalzamento di rischio in seguito all’attuazione del 

− Il P.d.L. si riferisce ad un’area di piccole dimensioni ubicata ai margini della città, servita dalle reti 
tecnologiche pubbliche, già antropizzata a bassa densità di popolazione, che prevede l’inserimento di 

te per l’area geografica gli impatti, quali incremento del 
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“C1” ell’art. 28 

− L’area oggetto d’intervento allo stato attuale, risulta priva di vegetazione e/o coltivazioni e/o essenze 
arboree. E’ priva di tracce del patrimonio culturale da salvaguardare e in seguito alla realizzazione delle 

− L’area di intervento non ricade all’interno di siti di Importanza Comunitaria (SIC) e/o Zone di Protezione 

− Il piano prevede la realizzazione all’interno di un unico lotto, di tre unità immobiliari del tipo isolato a 

−

− ’isolamento termico dell’involucro opaco e trasparente dei fabbricati per il contenimento 

− ’utilizzo di materiali per la costruzione a basso contenuto di “energia grigia” necessaria 

− Sarà garantito l’utilizzo di macchine e attrezzature di cantiere a basso

− Il consumo di energia che deriva dall’attività di cantiere è già basso rispetto a quello generato da altri 
parametri. Pur non di meno, l’utilizzo di macchine ed attrezzi edili di ultima generazione garantiscono 

−

−

− Sarà garantito l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile in conformità al Decreto Legislativo 199/2021 e 

−

−
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“C1” ell’art. 28 

− Data la natura dell’opera sono previste all’interno del lotto piante ornamentali, essenze autoctone quali 
agrumi e ulivi e “almeno tre essenze arboree del genere Quercus di altezza minima 2,50 ml. come da 

Caltanissetta”;

−

− Sarà garantito il recupero delle acque piovane per l’irrigazione delle aree destinate a

−

− Sarà garantito il mantenimento della stabilità del pendio e dell’invarianza idraulica dell'area, senza la 

−

−

−

−

− Per quanto riguarda l’inquinamento luminoso, l'illuminazione esterna alle tre abitazioni si limita ai 

− Per quanto riguarda l’accessibilità dell'area, è garantita dalla strada pubblica del P.L. che si innesterà 

−

−

−

− Il terreno vegetale proveniente dallo scavo di sbancamento, quando non utilizzabile nell’ambito del P.L, 
perchè in eccesso, potrà essere utilizzato se autorizzato dall’ente competente, (ARPA) in altre aree 

−

−
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−

a la massicciata stradale e l’inerte granulometrico (tout venant 

− , questo tipo d’impatto è dovuto soprattutto alla sospensione 

eviteranno la propagazione nell’ambiente, salvaguardando la salute dei lavoratori;
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dell’energia prodotta 

l’esistente

dell’orografia del 
lotto e dell’abitato

chede di valutazione dell’area in funzione dei set di indicatori prioritari per la 
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n.199 dell’8 novembre 2021, che attua 

residenziale, e prevede l’utilizzo di fonti di 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

delle emissioni totali di CO2 dell’UE. Le 
nuove norme richiedono: L’uso di 

L’installazione di sistemi di 

La realizzazione dell’intervento, consiste 

quindi con emissioni legate solo all’impianto 

sull’energia di produzione dei materiali, i 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

Migliorare l’utilizzo efficace delle risorse La realizzazione dell’intervento, non 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 
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La realizzazione dell’intervento, non 

trasmissione dell’energia elettrica.

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

La realizzazione dell’intervento, non 

l’area è ubicata nel comune di Caltanissetta.

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

La realizzazione dell’intervento, non 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

La realizzazione dell’intervento, non 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 
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circa 1800 litri giorno per l’intera 

L’uso delle risorse idriche non sarà alterato in 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

La realizzazione dell’intervento,

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

L’area di intervento non ricade e non è 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

sostenibile. L’edificazione produce un 

L’impatto dell’intervento può
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L’intervento non comporta variazioni, in 
quanto l’area d’intervento ricade nel comune 

L’impatto dell’intervento è nullo.

L’intervento non comporta interventi in aree 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

boscate e arbustive, l’impoverimento del 

delle sponde, l’edificazione 

Non ricade all’interno di zone SIC e Zps, non 

di cui all’art. 5 del 

L’area allo stato di fatto è priva di 

occasione di riqualificazione, attraverso l’uso 

L’impatto dell’intervento può 
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L’intervento non comporta interventi in siti 
L’impatto dell’intervento può 

aumentare l’efficienza nello sfruttamento 

L’impatto dell’intervento può

L’intervento non comporta la realizzazione di 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 
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–
–

–

L’individuazione delle caratteristiche 

dell’articolo

sensi dell’art. 143 

Pertanto l’edificazione sull’ 
regolamentata anche dall’art. 20 

All’uopo 
conseguita l’autorizzazione 

L’impatto dell’intervento è stato valutato 

–
–

L’intervento non comporta interventi su beni 
dichiarati d’interesse culturale e vincolati da 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

–
–

L’intervento non comporta interventi in aree 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 
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residenziale. L’approvvigionamento idrico 

meteoriche per l’irrigazione del verde. 
L’impatto dell’intervento può considerarsi 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

legata all’attività antropica, di 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

La qualità dell’aria è elemento 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 
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dell’impatto che un intervento può avere 

localizzazione che impone l’uso di mezzi 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

La qualità architettonica dell’edificato, la 

preesistenze, l’uso dei materiali, sono 
fattori imprescindibili per l’inserimento 

L’intervento prevede la realizzazione di tre 

L’impatto dell’intervento può considerarsi 

−
categoria topografica “T1” “ ”

−

−

a soluzione adottata per il rispetto delle prescrizioni sull’invarianza 
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− protezione e valorizzazione dell’agricoltura in quanto presidio dell’ecosistema e riconoscimento del suo 

−

− tutela dell’agricoltura da fattori di inquinamento antropico concentrato (scarichi idrici, depositi di inerti, 

−
dall’agricoltura e dalla zootecnia;

− evitare l’eliminazione degli elementi di vegetazione naturale presenti o prossimi alle aree coltivate (siepi, 

−

−
elementi caratterizzanti l'organizzazione del territorio e dell’insediamento agricolo storico (tessuto 

−

dell’insediamento sparso agricolo e della tipolo

−

−
rurale e dell’agricoltura e individuazione di itinerari e percorsi per la fruizione del patrimonio storico 

−

−
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−

−

arere dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste prot. n. 58149 del 15.06.2026 con cui l’Ufficio 

arere dell’Autorità di bacino d
cui l’Ufficio, rilevando che le aree oggetto del piano particolareggiato non interferiscono con il reticolo 

del 30.09.2024 con cui esprime parere preventivo favorevole all’allaccio idrico e fognario, con il divieto di 

che l’attuale strumento urbanistico del Comune di Caltanissetta fa riferimento alla Variante 

−
dell’art 13 della Legge 64/74 (art.89 DPR 380/2001, come recepito dalla LR 16/2016);

−

−

−

che dall’esame del Piano di lottizzazione, per quanto riguarda la coerenza con gli 

−

−

− il piano non ricade in aree del PGRA con livello di impatto climatico “alto o molto alto”;

−

− el piano il depauperamento delle risorse idriche potrebbe essere causato dall’utilizzo eccessivo della 
l’irrigazione delle aree verdi; oltre ai regolatori di flusso e in genere agli accorgimenti 

tecnici per contenere il consumo idrico sanitario, è previsto l’uso delle acque meteoriche per scopi irrigui, 
e l’irrigazione delle stesse con impianti a goccia;

, seppur non è stata valutata l’
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che il progetto riguarda la lottizzazione di un’area di circa 6.000 mq, posta 
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che il proponente afferma che l’

ma anche agrumi, ulivi e anche Quercus come da prescrizione dell’Ufficio Verde Pubblico della Direzione Il del 

che ai fini dell’invarianza idraulica il progetto prevede la realizzazione di 
una vasca di laminazione prima dell’immissione in fognatura, in disaccordo con il parere reso da Caltacqua 

− l’esecuzione di terrazzament
ell’ordine di 

−

−

− dei rifiuti di cantiere in corso d’opera

−
risulta dotata di rete idrica e fognaria alla quale verranno allacciati i servizi dell’area in esame;

−

−

prossimi all’area dell’intervento;

− l’area oggetto dell’intervento non è interessata da Vincolo Idrogeologico ex R.D.L. n. 3267/1923;

− l’area oggetto dell’intervento non ricade in zone a rischio di pericolosità come risulta dalla Carta sulla 

− l’area oggetto dell’intervento non risulta essere interessata da dissesti;
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− l’area oggetto dell’intervento non ricade in zone a rischio geomorfologico ed a pericolosità geologica;

fuoco (catasto incendi) ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 353/2000;

una media dell’intera provincia pari al , per l’anno 2024

Europea “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione 
del suolo”, 

l’Unione Europea ha posto 
l’obiettivo dell’azzeramento del consumo di suolo e ha sottolineato la necessità di mettere in atto buone pratiche 

Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego 
, nella quale si propone il traguardo di un incremento dell’occupazione netta di terreno pari a zero da 

comporta una modifica dell’assetto territoriale

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza il ruolo 
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che, con riferimento al punto 2 dell’Allegato 1 al D. Lgs n. 152/2006 e 

un’incidenza significativa del progetto sulle componenti ambientali dell’area;

–
Z.T.O. “C1” della Variante Generale al P.R.G. vigente, in area inferiore a 10 mila mq ai sensi dell’art. 28 delle 

il progetto degli edifici residenziali dovrà essere redatto secondo i criteri di “edificio energia quasi zero” 

l’installazione di impianti di energia da fonte rinnovabile ed adeguati interventi di efficientamento 

accorgimenti tecnici e gestionali al fine di garantire la tutela del suolo, delle acque e dell’aria;
ell’impianto di 

il “principio di invarianza idrologica e idraulica” per la circolazione 
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aree esterne dovranno adottarsi soluzioni progettuali adatte al contenimento dell’inquinamento 
luminoso attraverso l’uso di apparecchi di illuminazione schermati per evitare l'abbagliamento e 

di vista architettonico, a garantire l’inserimento dell’intervento nel contesto ambientale; 

con l’indicazione delle 


